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La difasa di!' ~iornalismo Cattolico 
giornali perversi, già• 1'6-l~iam detto, po- dell'a fretto rispettoso ? . Anzi per. quèsto 
trebbe farlo, Ma 'costui· .si consigli prima ltpptmto riusciranno tJiù pericolosi. D11l 
cot1 qùtt,lclnJ · •persona saviaj affine d1 non nemico che t'· assale d t fronte ti puoi db 
lascia trii ga.tib:trè dall'amor proprio o dalla fendere'' altresl con vantaggioJ; non. da 

Nel (~~l~d'erno 801 la <Jiviltà Gattolioa fantasia; 'e poi rlè , ch~egga anche licenza quello eh~ ti vien sopra .a tradJ~Mnto da 
al Superiore eeclestastJco, llhe da 'Dio sarà tergo.''. Meno "male; r,er que~to ' lato, la 

con chi n e una nuig\strale trattazione sul illumillìlto. a ~oncei:terglielu. Q v vero 'anche <Japllàl4
1 

H !J'ecolo, 11 Plt8cirJ delta'· de­
giornalismo cattolillò;"Leg~én\lol\t; tntti ne a npg~rg'liela, pèì' l t st\~ '1JleS<!io,'; .essendo,: . mopraz~a,,,ch~ n q n. l' Opi11ione. di Roma, 
tmrrebbero profitto gt·andJs,simQ; i catto\ipi egli 1!iesso a, postar da Dw 'per, guula.riì· te' "la 'Naizwffe dJ F1renze; la Persel!el'awta 
vi imparerejjbem molti 'dei. lòro doveri; i . animé, là sicurtà.. . . • • . ·. . ' . , di MilaM ed altri si nn li. Qnesti son detti 
giornalisti molt~ b'uòni) norme dà seguirsi ' " A:Ìeuni si'f\mno SC~1dò contro: là ~ragìqni gioJ:nàl~. 'llioder~ti~ e' quanti 'e~ittòlièi d! 
nel diffl~ile !J.postolatb d~lla stU:mpa .. · . e le mitorità!da noh addotte, ,dicendo,. che ogm .~tq,,non SI mnno scrupolo .alcuno dJ 

Dell'ilnportanza di qmi$t~. apostolato non éss6 valgono· benslrperir•J?lÙ sbra!iati foglì sostenet;l~oqello~o n~me e della.}oro ~~rsa! 
ò mestieri di .parhire' d().po ·t~ dichjarazioni libstaleschi 'non" già. per·'l più temperati ·!l' ·Ma son moderatt (usr~m~ .della descnzwne 
del Santo P&dre.,E' gor~ buono di dare nn. moderati, ehe'•son poi quel soH •òhe· essi dataner n,ella sua belhssrma.Pasto~ala pe,r 
l~t:go .. s!lggio:dt que~.t ulti~a p~tte. del)!!' leggol\0. ,Ma noi, vur au~me.tte~do qttestll. In. q[\a:reSl~lt 1872!, da: .Mons~JLlmbet:ti; 
dtfestt; e si perchè l tiostr~. benevoh, le t~ ditrèrehza· trn fogh :e•fogh,,·. facmttt~v· ossev- . al!opt· Ar~J'lescqvo d.t Jflrenze) sol pere h è 
tori apprendano a conos.è'eré come sia pe- var@ che essa è IMlllli formn; anz,i\Jbè hella " sr, s}ud1ano dJ arttficwsam~nte. celare la 
ricoloso iL dàrsi' alla lettura"dei giorm1li' sostallZa'' nell'invo'lucro ·esteriore ànZ!chè perfidm çhe covano dentro all ammo contro 
della'rHroluilone; e contrario agll'ìnsegna' nel 1 midollo. ti ùild~ll'o tli tuttr t~ giornà\i Ili ~eligiopp: E~si infatti non l',aS:'Jalg·ono. 
menti dei Pontefici,· sì 'perchè intendano della 'l:ivòluzione sian·o M•vroqrèSsisti ov- ma1 o quast mat a v1so aperto e difronte, 
essere·fiùalmimte loro debito di prosoguire ver6 'd.e' inoaèì~à.ti .· 0 detventàh:hi che! ma sempre di trav~rso e a~le s,Pal_le;. e là 
di grande amore il 'giornalismo buono. stanno oraf'r~ÌliUlez~o aqqe'fduà''~iù grossi pongono !\lla. s~ug91ta .fa!st pl'lllClP,~l, quà 
abborrerldrWmu.le1 . . . . , · .e pote'riti partiti ò ·altrest de' fanatici rè- gottano sospetti, •la spargono dubbn,,.qua 

Comlncmmo adunque df!.l dare quella puqblicani·e soci~listi di·Romagmt e d'al- ~ettopo, b!,ìone promesse, ma· ne tll'ano 
parte· ob'e ribatte le scuse· 3ei cattolici di t~ove, n midollo, diciamo, di tutti i gioJ· f~ll~mssnn,a ~on~egueJme .. Be~ ~ossono pe~­
darsi alla lettura: def giornali délla rivo~ nall che in ItaltBt sosten&"ono ai dl nostri c1ò. assmmgharst . !.l. gum · tnst1 mercanti, 
luzione nonostaute il divieto po~tificio. la 1-'irolm:ione è il medas1mo: nimistiì. cor- che. sotto•fngannatnm· apparenze cercano 

" ~a ne~éssità, sèri1e I' e~regio difensore diate.~ irr~cohci~iabil~~ al. Papato. :N è può. . di spacciar!l la .m~r~e. rea. "· 
del g.wrpahsmo cattohco, .di stare:.al cor- 'essere altrunantJ~; ,pl'llno,! perQhè nel .Pa- " Come' ·i) possibile che, alla lunga al­
rente degli. all'ari, on~e comu~emon~e Je pato la' rivolu~io~e itali~t;ut:;V~de .q ,Pi~ meiw, la }ede .segna:~amente. ~1' un laico, 
P,e.rsone.per b~na soghop? scagion~rsi dek grave ostac~lo alla conser~azwne uell'tivera poco I!n4r~t;t dt,s~udu t.eologiCI, e. esppst!t 
i ~nfrazt~ne dt nn. tal dmeto, s& ~ha ~ro: su!Li secondp, ,perchè !a rJ,volu[!ìone,,m1rò.e· , al soffi,o.dt,t~tt11 renti, per tali as~tdll? 
pno a d1reda ventà,. non è nel p1ù ,de cast m1ra ben ptù allo scopo m:ellgioso di ·dì-. letturo .. non.ruuanga seossa? L1t goccia d1 
o be un pretesto,. Interroga, o. cattolico <Cite sfare Ohia'lft e, Oattolicismo, che a quello acqua .col,ltinnata sca. v'a il macigno: e non 
l' accampi, la tua coscienza, e. ,ti risponderà ! politico di fare ;1' Italia. , · v'è coscienza sl robusta di laico cattolico 
se n:!!~. dubbio che quello i un pretesto a " Conformi. a questo. scopo sono i mezzi . che un diario. deJln natura ·. di .quelli da 
te suggerito dalla .tremerella di beccarti che; si aduperano ·più. copertamente nei noi nominati non valga finalmente a scal-. 
del codin? e. del clel'iaale, s.e ti fai ·scor- fogl! più: t~mpe~ati{ sf~ccmtame~te negli zare.,S?•nou altro le rapiràdi.certo q,uopa 
gera col fog!wyodwo e alertcalei.n mano, ·altri. Qmndt.e :negli um e negh altri le .vergm~tà .della j~de eh~ ne è tt1~t' msw· 
o sullo scn~toJo : essendo noto no • c!w, stesse ttcctise; le stesse menv.ogne • ·le stesse m o ·l'ornamento p n't fulgtdo< e la p n\ salda 
quanto aile notizie necessarie ad un 'uomo calunnie a carico del ·sacerdozio! e negli gmtrentigia: lasci~ndo· stare lo scandalo 
d'affari, (!'urd,inal'io ,e~se ~i ~rov~nouguaL· uni·~ n,egli, a!ki le medllsime.' massime che ~gli dà agli altri c?l su~ esmilpio, e 
mente bene In tnttiidtat•n dt qualche delll mdJ!l'erentJsmo e. della mJscred~l\Zii la ~OJt:1 della cooperauone sua ati 'n m~ 
momento, siano poi o non siano liberali. insiùuttte. destramente, e lodate .. a cielo' impresa diretta a ruiuare i fondamenti del 
Ptlò.acçad~re qualc~e vo!ta èhe certe inf'o_r· q~~li inestimabili· gemm~ della progredì t~ . Ct~ttolicismo.• ·· · 
mazwm p1ù peregnne st debba~o proprio cmltiì. moderna; ,e •negh·nui· e. negli altri, 
andt1r a, pescare t~ell.e·gazzette hb~m.lesche incu,lcato, ~ot,na· .un assioma,. che· unico 
l? ~uah, ,Per le, mtmle lpro rel~ztom. col- Potere giund!CO m t~rpt, è lo Stato e che 
l ol1garchm dommàn~e, ~~tnra)ment~ ~~c~ t- esso; è assolutamente mdi pende!! te da qual- F RAN C.IA E VA. TI OAN O 
te cose hanno l~ prJmtzte e 11 prlVllegw. . sias1 l~gg0 soprannaturale. Posto parò èhe 
l\'Ia d11 cotesto vwua. forse la conseguenza gli llnl nocciano, p.er tutto questo grave-
che i cattolici non· possono· far· a meno. di ·men.te alla. fede· . pèrçhè <liremo a'ua · fede 
leggere abitualmente gazzettacce catttve· 'innocui gli altri'? Perché son più tempe- Nei fogli francesi troviamo interessanti 
ed anzi di abbonarvisi? Sopratutto vien· :rati nei modi, meao aggressivi, e ai colpi ragguagli sulle trattative corse negli ul­
la conse~;nenza che nessuno de'cattolici ne 'crucleli~s~mi o.nde pe,rcno~o~o senztL posa ·.timi mèsi tm il Vatieano e Jl Governo 
può far a meno? la Rehgwne, danno Ipocntallionte le ptW" francese per definire le questioriì di poli~ 

" Ohi avesse vera necessità. di. leggere venze della placida discussione e pilrsiuò tica ecclesiastica. :m noto che Leone XIII 
;;;zza· 

scrisse una• lettera in proposito· al ptesr• 
dente ·delln R~pubbliim, olr~a la situaziuue 
fatta al clet•o francese. 
· La risposta del signor: G; Ferry ve.nne 

gìu.diéata • Msòlutamente• ·instifficiél)til' ''o.l 
Vaticàìiò; e il Papa:· giunse 'fino"al punto >i 
41 spedire· ·una •speo!e ''d'·ultimatìim.r al go~J ''''J 
Terno francese, nel quale si dichiarata eha · · 
se la Re~ubblfd:~ francese· ·non ·uiòdilioaya ) 
la sua po.htica riguardo al élèro.r,Leone XIH ' '· · 
si vedrebbe 1 nella necessità, ai, ~ichiamare", 
.il suo: rappresentante :o. <l?atigij' 16 di ']}l'llì.;ì 
·blièare• ·urbi et q1·bi un':enei<ilicà11\ohtro•ltt 
Franèiar'•Queste disposizioni dal Papa{ vèn~. · 

· nero ,f~tte ,;conosoem al governo· dall'aro~,·· 
bas~iatore '·presso la iS. Sede·. Lefòne· idi 

· B.ehaine,._ che.• appositamente da Ronia sr 
récò à;: rarigt. • . . . .. 

In presenza di questit specie di minaccia; 
il <ilonsiglio dei ministri si. rhmL por. d eli~ .. 
ber~re sulla questione, e do.po d'aver molto 
disèussò 'si deliberò, che G. Fetry, presi~ 
dente del Consiglio dei ministri, · facesse 
pervenire' a Leone' XIII ùna .Nòta. .diplo-, • 
matica spiegando le disposizioni del ~:abi· 
netto francese. 
· In. quest~ not~ concepita noi ; ~ertnirli 1 

più: cò.ncHitìnti;' il presidente der· Oonsiguo: 
affen'uava, che .il Vaticltùo ì dove'vii'· èonsi- . 
der~t'o' In lettera del sig~.or Gr~yyl. corri~. 
non aneuuta, che il prestdentè ·del a Re-' 
pulJblica era costitnzwnulmento .irre~pon- · 

·sa bile, che: non poteva esercitàré, 'aldina . 
influe~1.à .su\la polftica, estera del g~verno; :. 

. e che ·qumdlla quest1oue- restavà. mtatta .. · 
dopo la lettera''del siguòr Grevy, ecue i 
negoiia:ti .potpvano subito essere ripresi.·· · 

Qu~stf!, nota rispettosissima nài tèrtùin­
per la ·;persona . del presidénte della Re-. 
pubblica .venne accolta. ·molto Javoravoli 
1ùen~e. da Leo n !l XIII···, i negoziati t\1ttày~à. 
contmuarono per qualche tempo .~uc?i'a da 
una parte e daiP'l)1tra, .e non· $1 :parèra• 

. rrìolto disposti di g;iungere: ~d 'un accord9~; ' 
Fu solo quando si ebbe notizia della . 

P.! l'0'!5ima visita. de! ,Kronpriùz. te~esco al. ; , 
Vatwauo, che 1! signor Grevy InVItò l'am·i .. · 
basciatore Lefèvre di Beb:aine a fare · un' 
nuovo l)ltSSO. presso i~ Vaticano, e a costui 
fu risposto eho il papato era ' desiderosis­
simo d' intende~si colla ròtmbblica,. e ehie~. 
deva solo al governo francese di regolare 
la situazione dei congregazionisti . espulsi, 
e di cessare dal sistema di persecuzione 
contro i curati. 

Il signor Forry spiegò allora come nello 
stato attun.le dell' opinione pubblica in 

m AUDBndlcc del CITTADINO ITALIANO 

J.AGO 

La bandiera di Mowalm, nàscosta un 
tempo nella cassa dell'orologio della Gran­
Capanna, durante il suo viaggio Giovanni 
Canadù. la teneva ,avvolta alla persona. Egli 
voleva morire stringendosi al cuore i fior­
dalisi vermigli del suo ·~angue. La. truppa. 
~el C11nadà, armltta in fretta, gettatasi a 
corsa, per la' città, ortuai l' avea occupata a 
mezzo. D' ora in ora ~resceva in num~ro ed 
il pericolo moltiplicava gli atti d'eroismo, 
Tutti i Francesi di :Montreal capivano che 
al domani della rivolta la sola loro nazio­
nalità costituirebbe un delitto e li espor~ 
rebbe alla persecuzione del governo. L'unico 
mezzo di assicurarsi una relativa impunità 
era di scendere in massa nella via. Si poa­
'sono condannare .a .morte pochi cospiratori,· 
non si trucidau•) migliaia d'·uomini, non si 
appicca la popolazione di venti quartieri, 
Il più che si possa fare è di deportare co­
loro •che ricusano di sottomettersi. 

poteva offrirgli un' ~fficace ospitalità. Dopo. e .Giorgio Millò, 'non dln:ientico:va:·puhto oh&'.· 
aver imprigionata la figlia sotto H pretesto la s~a .c,orag.gius~ figlia crasi · 'e~piJllta 'per 1 , • 

ù' una odiosa imputazione, ai poteva arre· salvarh ·tu~t1' D altronde Jeffs·gh ~emlìl'fli~a· H 

stare anche lei, l\enz'ordin1mza, s.enza pro· davverò fimto ;-un ·segno• rosso: ad unn tempia 
.cesso, sol porchè era oattolica ed affezionati~. appa!esava u. ~~~ fm.·it!l. g!•ave; \a g. raaile com• 
alla causa francese. Il cuore di Jago batteva plessw!le de.Jl agentrdl.pohzw. non permet~. ;; 
cosi da spezzargli il petto. Dalla Brettagna· tev11: d1, dubitare eh egli .non avesse noggia~ 
in preàa agH ·orrori delia · rivoluzione egli • cinto .alla morte. · 

La parola d' ordine, data ai soldati in­
glesi era stata eli arrestare o di uccidere 
tutti coloro che prend~ssero una parte qua. 
luuque alla sommossa, o sembrassero deai • 
derare il trionfo della causa francese. 

Quando spuntò· il giorno, do spettacolo 
offerto da certi quartieri era orribile. Pozze 
di sangue rappreso si scot•gevano..pat'le vie, 
le, f11cciate delle case erano J,mre chiazzate 
d1 sangue, cadaveri ìnigidit1· si vedevano 
ammonticchiati nei luoghi ov' era stata più 
accanita la lotta. ' 

La priPlll! luce dell'alba rischiarò uno· 
spettacolo straziante, seguito da una treguà, 
tacitamente' consentita dalle duè parti. Cia" 
~cun .l~1ut~to t.vea bis~gno di trasportar via 
1 fent1, di provvedersi di polvere: Si era 
stanchi dì questa battaglia continuata, di 
quest'accanita :lotta,. . .· . ·· , 

Nondimeno appena fu loro concesso; Gior~· 
gio :Malò, Giovanni Canadà, Guglielmo di 
Brézal e Fleuriau s'occuparono dì regola· 
rizza1·e l' organizzazione ·dei· lqro soldati 
raccol \i all' improvviso, Ahimè!" nelle con­
dizioni .. deplorabili in cui ai era .oostre~ti a 
combattere, Canadà non nutrdva 1 111. benobè· 
menoma speranza di vinc'er\l; ·el voleva sòlo 
p,~oril•e dll valoroso. 

Tutti i Canadesi. 11tti alle armi si affret­
tarono dupque. ad unirsi a Giorgio M.alò, a 
Giovanni Oi<nadà, a Guglielmo e Fleuriau 
che in quel punto dispol)evano le cose in 
guisa da poter resistere all'ultimo attacco 
del presidio. 

Dura t\ te la nntte, J ago, legato dal suo 
giuramento di Vtlgliare sopra Enrico, non 
aveva potuto prender rparte alla lotta. Col 
suo caro fadello egli si era ten11to na~costo, 
fuggendo l'infuriare .dalla' bufera man mà.no 
che questa si avvicinava. · Se avesse potuto 
affidare: Enrico atl amici siout•i, Jago sa­
rebbe ritornato a gettarsi nella mischia, ma 
•egli non conoecijva. alcuno. , nella città. Pe~ 
~n istante. pensò di ppr,~a:re, !Jlnrico · presso 
Auny DaVld; ma senza dubbio, la vedova 
da ~llijgo tempo teuuta Coll).e eo~pett~, nou 

era .caduto Jn mezzo agl'Indiani e dopo es· Jago posò. la·mano sul.bracCio:O:i Nadia' 
ser giunto prodigiosamente a sottrarsi da e le accennò' ìr'cil.dìiVere. '· · · 
essi i trova vasi,· coinvolto nelle sanguinose ', -: Q h! rendétetiielo ! rendetemelo ! dissé 
scene d'una sommossa. la fanciulla;· che almeno io lo possa collo~ 

Dur11nte la notte, fuggendo i punti illu- care in. una ·lìl\l'a. ' 
minati dalle torce e• dai falò,s'era condotto Jag,o,.po~e}Enrico :tra lEi braccia.di Nadia; ·. 
.di vicolo. in vicolo. In sul mattino giunse e,coll ag1}1t~ dovuta alla .sua ,prima R.tofe~· 
ad un quartieré ·doN la morte avea com· s10ne, sah fino al bracmo di ferro della 
piuto .la lugubre sùa missione: quel quar- lanterna, tagliò le corde e calò lentamente 
tiere metteva al porto e Jago vi s' ìnc11m-. l'inanimato corpo il quale livido e irrri'5h· 
minò istintivamente. · dito soivolò sul suolo. 

Il porto era un11 città .nella città. I ba· · - Ed or,a che far~te 1. domandò ,[ago. 
ati menti di tutti i paesi al sicuro .nellil rada -. La m1~ c!lsa n?n è. lontana, rispòse 

' contenevano una. popolazione cosmopolita di N ad1a. E mgJnocch1atas1 sul terreno, si 
marinai che, legati dal loro dovere, non P.Ò·· curvò verso il cadavm·e di Jcffs, mentre 
tevano prendere ·parte alcuna alla lotta, e Jago, stringJndo Enrico tra le braccia, d­
dovevano starsene sotto l'impero della di· pigliava la sua oo~sa verso H porto, 
sciptinn, anche di froPte alle sanguinose a· li figlio del marèhese di Bré?.al,· atterrito 
gittlzioni di cui Montreal era il teatro. dalle .scene di cui em stato testilnouio, trat-
N~l punto in cui Jago tiusciva sopra una teneva le Jagrime e noa osava intt)rrogar~ 

piazza. il cui lastrico ros~ggiante attestava la sua gutda •. Egli sapeva bene che. Jago lo 
le stlene atroci t1vveuutevi, scorse ritt& appie salverebbe da ogni pericòlo. Oon un .braciJio ' 

· dell' asta d' una lanterna, una donna il cui al collo del giovinetto, il capo abbandonato 
volto inonda tu di lagrime stava alzato ver.so sulla spalla di lui, sforza vasi d'indovinare 

·un c.adavere ohe pendeva legato dall' asta ciò cbe stavi~! diseguìwd'o. · ·· 
·meJesima. . Jago.non avea peranco pr~s11 decisione, · 

D'uno . sgù11rdo J:o.go in quella donna . ' alouna. Egli pensi\ va, e cèrto 'che la Provvi~ 
piangente ravv.isò Nadia e nell'appiccato dsuza non l'avrebbe abbandonato, 11ttendeva · · 
l'agente di I;lQlizia, J~ffs, · un segno di salvezza, 

· l:la il gìov11ietto &i rioord~tva che Jeffs (Con(int4a) 
t\VBVII voluto far !lrmt!lre ctiovanni O!lllll~l! 



IL CITTAD1N<firALl1NO · 

Francia, e visto lo spirito della maggio· 
ranza repubblicana sarebbe stata difficile 
una legge qualsiasi J?Or regohtre la situa­
:.:ione de\ c.ongregalètonisti, ma aggiunse, 
che gli premeva assicurare il Pa ptt, che 

. avrebbe llllJ?iegato tutta la sua influenza 
·presso il mmistro dei culti, perohè ih n~· 
venire si fossa sospesa ogm misura repres· 
siTa. S' impegmn•a inoltre a mostrarsi nel 
campo amministrativo; e in tutti gli. atti! 
chè sfug~ono alla sorvegl!anza diretta de 
Parlammito, corrtpiacertto col èlero. 

In seguito ai questa dichiarn1.ione del 
signor Férry,. lenna or<linato .dal Vtt~ican~ 
al clero regolare o secolare d1 ll'rancHI d1 
non. combatterà· apertamente le . istituzioni 
repubblicane; ma nello ~tossq • tempo di 

' non contrarre verso .la · Repubblicll. alcun , 
impegno definitivo. . . 

l recenti .discorel di mouslgnor Freppel 
e' def;Signo~ Spoller, e !a restituzione. de· 
,gli stipendi; sospesi ai curati .ribelli sug· 
gallarono in· qualeho maniera•. questo '1)10• 
aus vi vendi . . :. : . . .··. ' . . . 

· Questo è ,ii fedele rlassurito d'~uu' h\ngo 
· , artico. lo; .che> pubblica in proposito la 
'France: ma dobbiamo osservare che que­
sto foglio. esseildo . acr.anito oppositore della. 
politica' dehMinistero ·. Ferry, queste infor• 
mazioni. .potranno faojlmente riscontrarsi. 
inesatte:. ed erron'ee · dopo una migliore . 
o8posi:~ione dei' f1\tti ed una più fedele ·di, 
samhia della .. nota chQ vi riferiscono. 

.È apJlU. nto questo· l'articolo a; cnf si r.i· 
ferisce la smentiW. del Moniteur de Rome 
ieri da noi accennata. 

Il Direttore del Jourl!al de Rome ap· 
pena terìniuato il /processo di stampa del 
'qUitlO 'abbiam. O. già. pa. f]ato, (iOJntlnicò.l'esito 
al Vaticano e S. S. ~i degnò di inearicare 
Mons~ · Mocèqili ~ella. risposta. Eccola: 

· " Bi,qiwr:e, · 
r.·: " il Snnto Padre ha ricevuto la. lettera 
ch' Ella. gli ha indii'izzato in .. data 26 cor· 
rente: ed, ha accolto con partiColare bene' 
valenza lo nuove. protesto del suo ossequio 
a della sua ·devozione. Questi. sentimenti 
gmndemènte . r onora,no e fanno crede~e 
che vorrà. éontmuare, malgrado lo contrane 
·prove·· nella' difesa.· delhi Relig.ione e .dèlla 
Sant~ Sede. A tale , effetto, Sua Santità 
si è deo-riat~ di ac.cordarlé la. benedizione 
apostoliCa ch''Ella a suo . c. onforto ha im~ 

.ylorato eolhi;siiddettru l~tter~~ · . . . 
" Itl b1le mcontro m1 .è grato diclua· 

rarmi èon sensi di ben distinta stima 
"Ili v. s.. . .. 

. . Um. e dov. servo 
: . . . , .. '. t. MAIUO, arclt~ ai E/lopoli 

. c Sig;. Endco: d~s Houx~M ori in bau, 
direttore ·del Journal de Rome . . 

"' ' '.;;~ ' ' . ' . l l 

·~QUI-I:ER 

E. Roucher di cui il telegrafo ; ci h.a 
•· annunziato l& morte, era. nato a Rwm Il 
. 30 novembre 1814 .. · · . 

·--------~------------
abbisognarne, da. note ingiustissime accuse: 
mel'ita anzi la massirn!l gratitu~ine perah• 
prevenne il pericolo temuto d'una epidemia. 
R!\mment!\ le dhnostrazioui· di riconoaoenza 
degli ste•si isolani vena Gom1la. 

Do .Zorbi, dicbiaran1o•i hnparziulis•iìno 
nel giudicare l' oper 1 del governo, riconosce 
che fu l!llutaro, m11 non nega, giustamente 
lamentaùdosi, qualche deficenr.a e t.itubanztl 
Il provvedere, .come pm•e le difficoltà in cui 
trova vasi la marina a fttre più sollecitamente. 

Giustissime furono però lo h1gnanze solle· 
vate contro il comando militare. Uendosl 
ragione di ogni ciroostanz11, ma il ministro 
della gue~•ra errò ribellandosi aliti pubblica 
·opinione che la condannava por M~ligenza, 
per non diro di mttlavoglia con gruetifica· 
zioni pubblicate in giornali suoi amici che 
t~ntaroho riveraare la colpa sulle autorità 
politiche ed amminis~rative. 

; .! Esse furono l<l rrlme a •correre· e tJrOYVe· 
dere coma io qua fr·nugaute poteyl\al'. Dice 
qui\ntò fece il prafetto, .quanto il ministro 
dei layorj pubbliai, che fu pari all' altezza.. 
dBl euo ufficio. Lo si accusa di un tele-' 
gramma, io.a !11. diepo1izione di cui dàva 
notizi!\ era mal riferita da un segretario. ' 

!:le i ceMriri lonta.ni fossero stati là, a· 
vtebbero v'èdt1to che il ministro . aveva ben 
altro da fare che da redigere telegrammi.' 
A.vevansi sintomi d' aria già infettai la. 
:stampa st;ongiurll.Va il ministro a prevenire 
una: epidelnia; i medici dissero che T unico 
mezzo ora di non· rimuovere i cadaveri, ma. 

·gli scavi furono .continuati e ,due •ivi si 
eett;a•sero .il giomo stesso in cui parti il 
tele~ramma.. . . . . . 
· Sia,si dunque più i!Jdulgenti per l~ fçrma · 
usnta da. un segretarro, come spesso 1 de· 
putati debbono esserlo a vicenda pel loro 
stile oratorio. · 

• La più splendida lode a Genala furono e 
. sono le· benedizioni de~ li isolani, che lo 
elessero loro cittadino moè· fratello. 

Billi dimostl•a che quando dai ·due mi· 
lioni e ottantamila lire. che ohiedonsì nalla 
proposto. legge si .de. tra(lgono. 1,850,000 per 
spese giìl fatte, il. reerduo. è ·insufficiente 
por quello da farsi, , . 

Ferraro rende conto esatto deJ. numero 
de~li uomini disponibili, dell'impiego dì 
esst e del tempo della direzione e s~eé.l.izi9ne 
e dei lavori per d1mostrare che l autorità 
m.ilitare non m~rita le accuM di Simeoni nè 
gli apprezzamenti di De Zerbi. ~· vero ohe 
i giornali raccolsero allora voo1 false, ma 
appurate le smentirono. Siroeoni oqe fece 
delle 'accuse,· doveva anche aocoghere le 
smentite.. . 

De[lretis narrando l' opera dei· prefetto e 
le sue immediate disposizioni e gli avvisi 
alle autorita prima di p!\rtire, il suo pronte 
acconere per pren(let· es11tta conoscenza del 
disastro, i suoi telegrammi .spediti .a , bra· 
vìssima distanza al oonsigl)ere .deleg!lto di 
N a poli per far. intendere la gravezza della 
c!ltastrofe e ordinare adeguati provvedi· 
·menti, dimostra che egli soddilifeoe l!ldevol" 
mente nlle e9igenz.e del . momento. Questi 
fatti sono ormai Iloti e a meno che Simeoni 
non ne rivali alcuno sconosciuto, !11 verità 
intorno ad essi è palese .ed, ort\ n~ dettero 
nuova· testimonianza i colleghi · che trova· 
ronsi sull'isola, fra i quali De Zerbi ulla 
cui generosità e abnegazione mostrata. il ~9 
luglio tributa encomio. 

Chiedesi In èhiusura, ma osservando San­
donato che troppo si lodò!' autorità. civile 
e troppo si bmuimò la militare,· mentre 
egli crede doversi egualmente alle due o 
lode o biasimo, propone di coittinuare la 
discussione in un'Altra tornata. 

E' appròvato e levasi' ·là seduta alle ore 
12.20. '· 

Fu. primo ministro. di ~apoleone III 
yresidente del Senato 1mpenale e, dopo le 
vicende ·del 1870, capo del 1mrtito · bona· · 
partista fino .alla morte. del Principe im­
periale; L''azione. polit!cn, del signor Ron· 
her ne}. governo unyen~le ,fu grap.de, ta;. 
lora J?reva!eùte, e .la 41 !m deV?ZI.o~e. alla 
Dinastia napoleomca fu senza. limiti. 

Colla morta del sig •. Rouher scompari­
sce una delle personalità che ebbero ma~­
gior parte. negli. avvenimenti della ]'ranciii 
dal 1848 al 1870 .. 

Sedt;ta pomeridian~ 
Convalidasi l' dozione a deputato dì Pe. 

sai:o U 1·bino di Carlo Dotto De' Dauli, che 
giura. 

Discutesi la ·relazione della giunta della 
elezioni aulla incompntìbilità, di alcuni d~­
putati impiegati, · 

Parlan3 .Lncchini Odoardo, Ferraciit, Chi­
mirri, Cairoli, Ercole, Righi relatore e 
Mantellini, 

Governo e Parlamento 
t;. . 

CAM.EilA DE! DEPUTATI· 
Sedu~a a~tim. del 4 Febbraio 

· Riprendesi )a di~~ussione . depe ~ggi: 
Pro~ve(\-imeittl per l-Isola d' Ischll\: 

, ]'ortuiìato, superstite del disastro, ne hf\rra 
. parti colar\ quali li vide;· . · · · 

Convj~ne con' Simeoui rigunrdo alla len· 
tezze. ed alle esitanze del comando militt.~re, 
discorda interamente .dalle osservazioni opn­
tro 1'. a)\totilà civile,. e sopra. tutto poi contro 
Genala. 

Encomia l'opera assidua e provvida del 
,minlslrP difencleud<•lo, . benohè ~appia non 

Approvasi la proposta della maggioranza 
della giunta unnullando le eleziuni di Poz· 
zolini, Barattieri e 1\'locenni p~rchè al.tempo 
della ·loro elezione era compito il numero 
dei deputati impiegati. · 

Uespingeiji la propoHta di Ohimirri di 
convalidare le elezioni Randaccio, Zanolini 
e Mora e sottoporli al sorteggio. · · 

Approvasi secondo la proposta della giunta 
l'annullamento dell'elezione di Mon·a. · 

Respinge~i la pr?posta di Ferr~ciù, de!l~ 
minorauza della gmnta, perchè s1 convahd1. 
l'elezione di Uandaccw, la quale viene 
anuuh1ta. 

Approvasi infiue . l''Mezionu Zanolini ·I. 
Collegio di Bologna, · · 

'Còmunic.asi· la lettera di Giovilnoli che 
~assegna il mandato di deputato in causa 
di lntto domelltiJo, 

Su mozione ,di Savlni la Oamera ·non 
accettando le dimissioni accorda tre mesi 
di congedo. 
· :Mil.ZZII preseut11 llll ~elaziolll) ijUll~~o." ilo· 

mandi\ a procedere nif iatruttoria prelimi· 
naro sul fatto .Nicotera. 

Iti prondesi'la di•cussiòne sulle roodifict\­
zioni alle leggi · vigenti ~ul la istruzione su-
p~riore ciel ·regno. ' 

~Notizie diverse 
La giunta por il proget.to sul (\ivorzio 

appt•ovò in massima la legge. 
•rornerrl radunani mercordl p~r nominare 

il rehttore. 
.,- Ellena proporrà al ministri,) Magllani 

urgouti pr•ovvGdimenti per or•ganizzare !\B· 
siamo. al governo Hizzero un' efficaue ro­
preaeiòno del contraùb~tndo che.· ai conthma 
esercitare au latgl\ •oah alla frontiera lbdo· 
svizzern. · · 

Tutto qnesto fn propo~to e spilfemto con 
convinzione e ·senzn rid!lra. 

Mennlerì oons)gllere MDlllnalP, soslonno 
cho bisognn tlbollro nn eh o il bi Lune io. 

Si rise. 
c Ridete~ rtbatlè Il Monttiot·. Ebbouo, 

qunm\o vorrnto .. vi sp!ogb~rò lo eotne ·si 
pòHSII a!Jo!iro Il bil:inclo~ »' 

Il de~utalo Spullcr promise di nppog~ 
glaro alla 011m~ra lo esigenze degli osti; • 

- Si fondi\ testo ad Issoudun nn' asSO· 
claziouo di vlgnalnoll allo .scopo· di oòtn­
battaro la lllossorn. QuosL' nssocinz;one che 
conta già .uuuier.osi aderenti, si propone di 
distribuire grntnlttlmente barbatelle di vltl 
americano per f11odnre vi vai e<l uiutaro 111 - Nel pro$simo ti)ese di giugno si tccim· 

piranno venticin9ue anni. dalla •campagna 
del 1859. Il mimstro Ferrero . ata ora· stu· 
diando, se sia il caso di decorare .tutti gli 
ufticiali attualmente ancora in attività di 

. servizio, che fecero quella cam{mgnll. 

. formazione dei sindtiCtlti per: la carn. al· 
solfuro di' carbone. 

_;_ La Oomroissione pet .· il proge~to sul 
riconoacirolmto giuridico d~lle soci~tà ·di 
~utuo 80Coorso apprqvò, nell~ riuni~ne .. '!. 
d1erna., un emendamento dell on. G1UrmtJ, 
secondo il quale le società potranno com· 
perare gli stromenti per i sooi bisognosi. 
L .. Commissione sop'prè!Ìse r articolo 12.del 
progetto ministeriate, concernente. i; pre!lli, 
ed equiparò le Sòcietà dj mt.1tuo soccorwo 
alle opera pie in ordine alle tasse di suo· 
cessione. 
. ..,.. Durante l'anno. 1883 ·l'introito lordo 
del lotto fu .. di 72 milioni; le, vincite aece· 
aero a circa 44 inilioni e mezzo. L' utile. 
netto ller lo etato fu di 27 milioni e m~zzo. 

- La Sinistra, in una adunanza che. si 
terrà in caàà .Cairoli domani .• deciderà sulla 
linea di condotta. da 11eguire in tutte le in· 
terpellanze riguardanti la politica interna. 

.ITALIA. 
Genova - Il Gover·no decise di 

sollecitare le opere del l'orto di Genova. 
Si modifichet•à .1' antico progetto : i lnvori 

di costruzione 'ài 'eseguir!\nno in quattro 
aimi; e si aggiungerà la costruzione del 
bacino di carenaggio. . . 

Si aggiungeranno per ora quattro milioni 
ai venti donati dal duca di Galliera, 

- Il Oaffaro, e dopo esso :Il\ turba dei 
giornali liberali, narrarono che alcuni SI\• 
cerdoti, r.vevano finto a Oamog\i una guari~ 

·giona. miracolosa, e che; Il\ queat11ra prooe.· 
·deva contro di !o.ro, avendo essi fatto un 
brutto fi~tsco. ·Ora i giornàli cattolici di 
G~nova pubblicano nome e cognome 1nlla 
donna 11uarita ,(oert~ Qneto;) le _dtOhta~a: 
zioni delta madre dr !e1, do! medrco e dr 
altre perso)le,_ testificariti la irri:me~iabile 
malattia preeststente, e le attestaz10m della 
~uarigione istantanea e perfetta avvenuta 
1n seguito a pratiche di pieta. Ma nessuno 
dei giornali calunniatori ha fat~o .rpotto , 
della smentita ... Notiamolo _Per dtmostrare 
anche una volta l' .abis.so d' !IIÌpostura e ~i 
diavolerià. di cQdestll stampa, .c la comph· 
cità di chi. non provvede' se~onilo suo ~overe 
a punire ed, imJ;ledire cot~h mostruosrtà. 

Torino - S'era· annupziato che al· 
l' Eposizione N azionnlo di. Torino sarebbero 
comparsi nnche.i prodotti del,la bai':' d' As7 
sab, portati qui da certo numero d1 qu_eJlh 
Africani, che si sarebbero J,lUre messr m 

·mostra a!l' Esposizione. Ora SI da per certo 
che i JIYodotti di Assab non compariranno 
più li Torino, e ciò per una ragione se~­
plice e convincente: quei prodotti non' esi· 
stono, e finor!\ la nuova Colonia non pos. 
siede che della sabbia. 

.ESTERO 
Russia 

E'· giuuto d.11 .Vnrsavin a l'iatrol)urgo il 
governatore generale di l'o!ouin, generale 
Garko, e presentò al ministro doli' interno. 
conte 'folsto'i un mem01·andum sulle ri- · 
forme da introdursi iu Polouitl riflettenti 
le O orti d'assise e l'autonomia municipale. 

Francia 

Ieri I' altro, a l'arigi, ebbe luogo l'an· 
nunziata .adnul\uza degli osti o rnarchands 
de vin. ' · · 

Lo scopo àelle loro doliùemziooi ora di 
far .abolire !' imposta sulle J>evande, ·le 
leggi . restrittive sulla gmdnazione dogli 
alcool e di dare llddosso al lt~ùoratorio 
municipale che svela to··briccouate a· lo 
adulterazioni 1Iegli osti. 

L'oste Langaigne ~s<mU, domauùando la 
aoppl'essione d eli~ ponalitl\ sancite ·contro 
gli osti che mettono acqua. nel vino. 

l/oratore dice che mantenere quest11 pe• 
nalitl\ 6 uu f~voriro l1 .nbbriache~~~· 

.. L'esempio di questa associazione sarà 
. cèrto sognlto nell~ alto regioni vinicolo 
tlell' ovest. , 

l • 

GerJnania 

Si scrive da Monaco: 
« I cnttollcì.bavllillsi p!·aparano un grliu 

p~llegrinaggìo a Gerùsalotnme o li, R~IUI\, 
« L' inizln~l.v.a di questa .bella dimostra• 

zione di Me è dovuta nl Oan. Gelgot', .che 
:1ocompagl1orà h1. pia 'eàrovìuìa, In q, naia·' 
conta soggiornaro dodici glornì '!n Palestina· 
e cinqnè aRom,n. Il pellegrinaggio si met­
terà in viaggio H 2l.apr·ile prossimo; » 
· - E' nsçito n Der lino Il libro auo.nuziilto · 

da tanto tempo .col titolo Bisniark o dòdici 
anni dì polititJa tedesca. E', come diée. un·· 
dispaccio, nn'11pologia del gn1n tl.lncelliere. 
In cssQ si Ioggu, che llisrna1 k negoziava 
col conte di Saint· Vullier, ambasciatore 
francese, n.n t~attato d'alloauza colla Fmnoia, 
ma non avendo potuto ottenere snce.essò da 
quel IMo si rivolse. all'Austria. 

AusÙ·ia:..Ungheria 

Per le misura eccezionali In Austria, .la 
Wiene~· Zeitung ha pubblicato l'ordinanza 

del ministero di data 30 gennaio scorso 
colla q naie viano ristretta r atti vi!à dello 
Assise noi raggio flinrisdizionale di Vienna 

. Kornenbnrg e• Wienor-Neudstudt, 
I delitti o le· contravveuz!oni sullo quali 

avranno quin<linnan:~i a· giudicare 1 soli 
giudici senza il concorso Ilei giumli sono 

· i seguenti: · .' 
• 1. 1l'ntti i delftti o le contmvvenzioni 

dl stumpu; so pure no.n souo oggetti di 
accusa 11ri vnta. · 

2. Alto tradimento. 
3, Pll~turbazioue della pubblica quiete. 
4. Sommoss11 o. ribel[iooe. · 
5. l'nbi>llca' violohi~. . · · 
G. Falsificliziooe di valori puùblici. 
7. Falsificazione di .monete. 
8. l'ot·turbnziooe di f11nzioni religiose. 
9. Omlcitlio ed uccisione, meno l' lnfan• 

tioidlo. · · · · 
10. Gravi le~loni corporali. 
l L. l nceodio. 
12. Furto, · 
13. RapiBa. 
14. Calnnuia. 
15. Aiuto prestato nd atti delittuosi. 

· 16. llìsprezzo dl ordini della ptibhlica 
autorità ed eccitamento 11 sommossa. 

17. Eccitamento ad ntti ostili. Queste 
restrizioni avranno valore dal gioroll ·della 
pubblicazione dell'ordinanza a tutto l'anno· 
corrente. 

Nel comunicare alla Oamera la presente, 
il conto l'aaJfo disse che nulle odierne con­
dizioni t'indipéndenz;l e l' impar:~iali!à dei 
giur<~ti nel giudicare su dolitti imputati 11 
persone che tendono alia rovina delio Slato 
tl dell'ordine soclt1le, pqò essero messa 
ragionovolmeute iu dullbio. 

DIARIO BAORO 
Mercoledì 6 Feb/iraio 

S. Dorotea vergine martire 

. : 

:Pagliuzze d'oro 
Obiunqao non h\\ carattere, nou .è un 

uomo; è nn a· cosa. Ul!ampfort · 

Cosa di Casa e Varietà 

Per U Pa.tton~~oto. 

··N. N. L. S ·~ D. ~iattia Ollppellat'i ·par• 
rooo di Suttrio L. 2.50, . 



Cremazione. !ori al nostro elrnitero Contiono In ogni numero • Casi morali 
con un apparato. soonico como se si fosde e litul',qici a prem~o, proposti e ris?M~ 
tmttato di. uno spettncolo prof11DO qonlnnquo da una dette p1'1mat•e · Acrademte dt' 
si è Inaugurato nn forno crematorio. ·rer Roma1 decisioni dei. Tribunali t•is,quat'· 
tnl modo questa istituzione eswnziuhnente danti it Clero, erudiziona slol'iaa, tt·at~ 
mnssooloa è stat11 introdotta anche da noi. t.ati d',ltJ,ime, storia n~t!tral~, ~lfOite 
Forse ritorneremo sull'argomento nfl\ne di tnvenzfotu e scoperte, liottzte scumt~fiche, 
dimo~trnnl eh o una taio istituzione la qnale oasi che non sotw casi, racconti, varietà, 
dali!\ frnma~aonerln viono doountata per aneddoti, ,giuochi eU società, q11esiti di 
n no de(gmndi trionfi dd pro,qresso e ,qùerisprttdduza, cronache, cittaainal pro­
della ci!Jittà1 non sia .altro invece elle un vinciale ed tstera, la rivista po itica, 
ritorno .alla llarbl1rio1 una delle tanto o- U,qo,qrifi, rebus, soial'ade a p1·einio. 
dierno aberrazioni dellll menti, insomma r,ettere e vaglia • Alla Direzione doli!\ 
una sce11a infemale e questione di co• Ricrèazione det Sacerdote - R.oanpito-' 
stoletta .umana oomtl, eenzn tanti girigogoli Via (Il s. Apollinare N. 16 p. 2. Roma. 
Il\ ebiama Il Mo,ntegazza. Oggi ci limiteremo 
a domandare qual diritto avevano i signori Smarrita. in un bosoo. IJ~monica 
del Oouiltato, di' abllrustolirt>, di pl'ofanare . 'passata verso le 8 unti m., L. O. di Porol11 
dna cadaveri. llon qnal. dlfitto il Civico vecchia di 62 anni, de, Maaiago si incam­
Oapltale Il ha codnM e ljuel signori~ l'o.- . minava per recarsi a Barcis, quando, c~nsa 
droni, padronls:Jiml questi di f11r~i abbru· ·l'abbondanza delh1 nOVll eadnta, smarri il 

· slollre ala pure ln via di esperimento, ma, sentiero, ed a notte Inoltrata si trovò nel 
non r.rodiamo ala loro eonoesso .da alcuna bosco detto d l Fara. 
legge di poter dllport·o dei. Cllllavori doi Immaginarsi lo aogosc~. di quella povc­
trllpllsaatl per· paseore una cqrlosità niente retta 1 l'or due nom dovette rieovorarsi 
nffatto Jivile. negli antri del monto e por d n a giorni o 

Salvo per miraoolo. La guarili a di mozzo vag11re per q nello irte rocaie spazzando 
finanza Brigati Domenico trovandosi ieri collo munì e cdi piedi la ·nove onde non 
per la prtm:1 volta in servizio p1·esso · !11 prlleipitare iu qualche \1nrt·oue. 
locale Stazione ferroviaria fu Investito da .Soltanto martodl verao Il mezzogiorno fn 
un éarro met·cl o riportò frattura alla gamba raccolta quasi esanime 11 poca distanza dii 
sinistra. Guai se non se no fosse accorto di M:onteronio, colle vesti pregne d' acqua 
lui, benchò fossa di n~tto Il oloà verso le atunea dul digiuno 11 dal .disastrosi) cain­
t>ro l 112 an t., il manovratore Z 1ccolo An· mino, coLpleùl e colle mani gonfio d11!, 
ton io, cbe fece a tempo per .formare !:t freddo; muoveva 11 compaaslon~. 
mncchiuu. Alorimouti il Brigati no sar~bbe Le furono prodignte tutte le cure e mercè 
.stato stritolato l , la •ua sana costituzione fisica si spera.cùe 

Inoendii. Per causa rltenutà accidentale fm qu~lcbe giorno sarù, ristabilita. 
verso le 4 pom. del 31 génnàio p. p., a 
Salarils in quel di Buja, prese fuoco. la 
ca~a di certo ~'ulcher !Jomènico. Accorsero 
sui luogo prontamauto qnef terrazz~ni e le 
Autorità di Buja, e fu buona. ventura 
perc~è il fuor,o potè essere isolato e cosi 

· si ebbo un danno di lire 1300 .circa per 
gu~sti al fabbricato e distruzione di Stra· 
mi. H fabbricato è però assicurato; 

Altro incendio, ritenuto puro accidentale 
avveun~ nelle ore pomerid. 1lel 30 gennaio 
p. p. a Vivaro dl Maniago in danno di 
certo Suaolin e fmtelH Bosehlan, che ai 
ebbero un danno di lire 1710 circa. 

Un terzo incendio scoppiava ieri verso 
mezz'Orli pom. a Galloriano in una casa 
colon i ca 'di prqprielà del sì g. Vincenzo do l t. 
Pinz11ni Simlaco del Oomuno di Lestizza, 
cagioeando nn dl\nuo di circa lire 200(), 
L11 causa si ritione puramente accidontale 
ma li disastro poteva essere bon maggiore 
senz11 il pronto soccorso dei compa~sani 
noncl!è l'intervento dei ltlt. OnralJinieri e 
la proutezzt della pompa concessa d11l co­
mune di Mortegliano. 

Congregazi()ne di Carità di Udine 
Bollettino statistico di beneficen~t\ poi mean 
di gennaio 1884. 

Snssidii dii l. 1 a 1. o n. 286 - id. 
da l. 6 a l. 10 n. 83 - id. da l. 11 a 
15 n.l3 - id. d.~ l. 16 a l. 20 n. 3 -
Id. di\ l. 21 11 1. 25 n. - id. da 1. 2~ a 
l. 30 o. 4 -:- id. da 1. 31 .a l. 40 n. -. 

Totale N. 3 89 
per lire 2035,35. 

Inoltro a tutto gennaio si LÌ'ovano rico­
vomtt a spéije delltt Oongrega~io~e N1 55 
individui, ripartiti come segue nei diversi 
luogbi Pii della Città. .: · 

All'Istituto Micesio N. 4 
" Derelitte » . 12 
:o: Ricov.ero » 21 · 
• Renati » . 4 
,. Tomadini »; 14 

lJ.'otale N~ 1>5 
Olferte cittadine ali~ Uongregazioue 

di Carità di· Udine pel 1884. -1. Elenco. 
Zeilli Nicolò L. 10 - Oo. Della Torre 

Oav. Lucio Si~ismoudo L •. 1.00'- Operai 
Btttdnoco L. 1.50 - Banca Popolare Friu­
lana L. 300. 

Oalenda.rio Murale pel 1884. Ab· 
biamo rictlVIlto questo bel Quadro rappresen­
tante il S. P11dre circondato dal S. Oollegio 
<logli Emi. Sig. Oardinali, e noi volentieri . 
l' anunuziamo, t11nto più che anche i , no­
stri abbonati, inviando )11 fascetta colla 
quale ricevono il nostro giornale, e l' im­
porto (anello in francobolli) «Alta Dire· 
:<l'ione delta Ric1'eazione det Sacerdote 
Roma» potranno averlo come premio semi· 
gr·atuito por L. l, inv~ce. di L. 1.50 p~ezzo 
di costo. Chi poi bmmasse av~rlo gratis 
non deVe fare altro cbe spedire· lire oii1qua 
ed 11bb0narsi all'anno VlU del.snnnomin11to 
periodico La. Ricreazicme, che ·col primo 
g~nnaio 1884 ha intrapreso le pubblici\• 
»l~nl ~ettiJUI\111\11. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rlvisla settimanale eui mercati. 
Settimana 5. - Grani. Marted\ ancorchè 

primo· mercato settimanale s' ebbe una 
concorrenza insolita di granoturco, che 
quantunque 11vesse segnato discean, pure · 
una quarta parte rimase invenduttl .. ' 

Un». partita di frumento di circa 8 etto" 
litri abbenohè offerto a buon patto non 
trovò acquiren.te. 

Negli altri cereali quantità di pochisaimo 
rilievo. 

Giovedl seoondo ed ultimo · mero11to ·del­
l' ottava, perchè quello di •"bbato andò de­
serto per la ricorrenza di una festa eccle­
siastica, la I?iaz~& venne fornita abbondan· 
temente, prtmeggiando il granotur.c~, ~he 
nelle primo ore in causa delle attmss1me 
domande mostnwasi .sostenuto, ma dovette 
ceder~ per. dar luogo 11., diverse transa,zi<!ni .. 
Calcolasi c~rca nna quarta parte senz es1to. 

Anche in caata~ne che erano molte, se­
guirono affnri ammatissimì. 

Poco sorgorosso i credesi anzi andrà. sce­
mand(l la sua venuta sulla piazza essendo 
agli sgoccioli la stagione dell'ingrassamento 
dei suini. . 

Il minimo e massimo dei prezzi corsero 
cosi: 

Ma.rtedl. Granoturco da 10.50 a·ll,SO, ca­
stagne da 13,- a 17. 

Giovedl. Frumento da 17.- 11 17.75, gra­
notuNo da 10.40 a 11.60, segala a 12.-, 
fagiuoli di pianura da 17.- • a 15.-, ca· 
stagne da 15.- a 18.~. 

Il ribasso medio· settimanale del grano­
turco fu di cent. 12, il rialzo medio dei fa­
giuoli di oent. 19, pelle caatagne lire 1.19. 

Foraggi e combustibili. Martedl poca roba, 
'Gioved\ molto fieno più di quanto l>revede­
vasi, e tutto venduto; negli altri articoli 
meNato mediocre. ' 

. CARNE DI MANZO 
i' . Qualità, ta(l'lio Ì . 

idem 
idom 
idem 

• Il . 

idem • li! • 
idem , 

11' Qualità, tàglìo I · • , 
idem • Il . 

· al kil. L. l,~o 

• 1,60 

• lAO· 
1.50 

• 1.50 
• 1.40 

id o m 
idem • III • . • • 1.30 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti , al kil. L. 1.40 

idem . . • . • . . • • • 1:30 
Quarti di diett•o. ,' , • . . " " -.-

idem . . . :, , . . . •· • 1.80 
idem . • . , , . • . , 'lf l ,60 

(V adi notifica dei ptezzi in l V pagina). 

TE.LEGRAMMI 
:àomba.y 3 - I fmnceai tentarono .di 

fare arruolamenti per il Tonkino. Le auto· 
rltà di Bombay ordinarono di tmpediN 
l' imb11NO degli 1\rrnol~tt. 

Wa.sblngton 4 -- Alorfis,m, pr~siderìte 
dol Comitato dello eomnn'ieazioni, ; presen­
terà oggi Il progetto sulle tariffe dog1mali 

. proponendo la rlduzloue do! 20 OtO sui. 

. prodotti oblmlci, zneehorl, metalli, c~to.ne, 
lana e stoffa dì cotone e di lana. I dmttl 
sulla aot11 e sull'alcool non verrau no ridotti. 

. M:a.dl'itl 4 ·- Pt;rlaei del marchese di 
Casalvaeucia ovvero eli Lasala al posto di 
.t~inistro di Spagn:1 presso Il Qttiritiale. 

New York 4 - Il Yorlc Ileratd ba 
d il Hetliuo: La Germania e l' Inghilterra 
dooisero di riconoscere la sovranità <lolln 
Spagna sullo isolo Snlù e Oaròllue; ma la 
Spugna .dovn\ rinunziare alle sue protesa 
sul111 parto setton·trion~lo di Borueo. 

. . 
Costantinopoli 4 - r,a Porta non bà' 

ancora pt·oao una decisione rigu~>rdo . 111 
Sudan. Finòra vorrebiJe cho gli ' inglesi 
sgombrassero l'Egitto, e in tal caso farebbe 
oecupare d11 truppe tnrobe Damiotta, Suez 
o il Otliro come basi. d' opomzio~i • contro 
gli insorti. L'aoeordo a tali condizioni ò 
evidoatomouto impossibile. 

·r ,-,, 

Anna Moretti · Conti 
UDINE :.:.:.. Piazza del Duomo N; 11 ~ UDINE 

' ' ' ,, 

PREMIA T A ORI:FICERlA : , 
con medagÌia d'oro all' EsposlzÌone · UnÌ· 
versale Vutlcana di Roma. 1877 o moda· 
glia del Progresso 111!' Estlosiziouo Mon­
diale d! Vienna 1873, Medaglia. d'al'· , 
gento Udine 1883. 

LAilORATOlti<J Sl'EOIALFJ di arredi da 
Chiesa in argento cesellato, nonchè in ottone·, 
parato cd argeotato. Argenterie da tnvola" 
e•l oggetti eli fantnsln, nonohò lavori d'arté · 
ad· iUtitazione delt' 11uti~o. Apparati pot la 
illuuìinazlone di Altari. Bracciali per· soste· 
nère lampadari In forro battuto è modellato 

. COn .la dOl'llllll'l\ a mordonte ed a mini'atnra~. 
Argentatura e doratqra a flioco e· ad' elet· 
trioo sopra tutti i metalli: · . • . 

Le commissioni' .si accettano diretlìlmenlll 
al Laboratorio in Udine~ non avendò'la DITTA 
niÌ.SSUn iiiO&ricato Viaggiatòre. . . .. • ' 

Moncalieri 4 - I<;' partito. if princlps ' -------....... -~----
Napoleone per la linea di Genova~ " 

Cettigne 4 ...:.. Il principo s.i reoa ad 
fspezionaro le truppa scaglionn'li sulla fron. 
tiel'll albanese. · 

Belgrado 4 - 'l'utto lè previsioni 
coufurmerebllero che il ministero non a.vrà 
In mag~ioranza alla Seapciua. , 

Sua.kim 4 - H nemico attaccò ieri i) 
campo fortificato di Suakin. U~po nn' ora 
di fucilate si ritirò, 

J,a guaralgfone di Sinkat feoe una sor­
titll per procurarsi dei viveri, ma tutti i 
suoi foraggiatori furono uccisi. 

Seicento uomini.dl tnipl)e negre, armnti 
di fucili Remington, furono mandati a 
ugginngere llaker a Trlòkotat;, 

Napoli 4 - Nel pomeriggio è ardvnta 
la fregata :americana Trenton provonlonta 
da Mal'sìgli!l; eon l' liiUbl\sclat:l di Oot'Cll. 

Parigi 4 -·Camera - ,Haontiens do­
manda la soppressione dell Imposta .sulla 
gmude velocità. cbe . a termini delle co~­
viuzioni con lQ fe1 rovie produrrà una d t" 
mi nozione oòri'ispondvnte sulle ,tariJJ:'e delle 
compagnie. • 

&nyual rispondo cbe tale soppressione .il· 
attualmente impossibile; il tesoro perde­
rebbe 24 milioni. 

Haontiens insisto. 
~p pro vasi l'ordino del giornofa~orèrole 

al governo~ · 
Berlino 4·. ,_.,.La .Vossìsche Zeitung 

dice che nel memoriale sullo .stato dilla 
marina germanica, tostè pt·esentato :viene 
·dimosln\ta la necessità di aumentare il 
materialè e il personale di quella marineria. 
Bisogna cbe il g'1vern9 provveda di nuove 
torpediniere la costa e faccia costruire 
nuove corazzate. Qneste costruzioni impor· 
terebbero !11 spe~a 140 milioni. 

Vienna. 4 - Si afftìrma clje il farla­
mento vorrà sciolto subi.to che sarà. finita 
la discmslone del bil•1nclo. Questa misura 
ru decret11ta in previsione del rifiuto da 
parto dello. Camem di. uu' approvazione 
delle misure eccezionali. 

5 febbtajo 1884 

Rond. 11 .. 5 010 god. 1 gonn. 1884 d• t. 92.25 'ti t: o2:so 
id, id l luglio IBS4do L .. 90.08 • L. 90.18 

llend. austr. In o(U'ta d• F. 79.80 & t. 80.90 
id, !n argento' d• F. Bo.IO a .L, 80 .• 30 

. d& L. 208.2li a L. 208.&0 
·.d& L. 298.2& •' L. 208,50 

Oarlo Moro gm·ente res)Mnsabila. 

Ai MM. RR. Sacerdoti e Fabbricerie 
--. 

U sottoscritto si p1 egia di rendero av­
vertiti i MM. Il. R. Parroei, ltottori di chiose 
e le spottabili Fabbricerie, .ohe prea~o il 
suo laboratorio si eseguisce qualunque 111· 
voro di pittura e domtnm per at'!'OÙI sacri, 
cioè stondurdi, gonfaloni, candelieri, vasi 
da Palmo, sodio gestatorio, baldacchini ecc. 
Si fanno pure riparazioni a qualunqllo 
oggetto. 

Fiducioso di vedersi onomto di copioso 
Cllmmissioui promette esattezza nel lavoro · 
e. discretezza noi prezzi. 

ANDREA ZAltA. 
Pirw:a àol (}iaràino - Udine. 

. 'rABACCliiERE 
Pr~sso il negozio R~imoado Zorzi; vÌà 

S. llortoiomiu. N .. H, Udine; trovasi' . un 
' bellissimo assortimento di scatolo d'osso. 

por tabacco, di tutta uovltiì, lavorattl aoU· 
dissi me e guarnite io pacfnnd •. Escono..da 
uun premiata oa~a di l!iaconza ~· si· ~en~ 
doM a. prezzi che nou temono eoucorreoza. 
alauua. Prezzi. 
Scatole gmndi L. 4.50 - ).liccolo TJ, 4.25 

i 

L' nnico ma?,zo per preservare dalle tarml 
i vestiti, le stoffe, lo IJe!lic~ia eco. eco. se 
è q uollo di osare la Ca.rta. Insettioida. 
Detaineai premiata . all' Esposizione Uni·" 
nersale di Parigi; · · · 

Deposito in UDINE presso la .Drogheria 
di FRANCESCO MINISIN!, 

i 
E 

a una riga . lire 1,­
a. due righe . « 1,50 
a tre righe . « 2,-

Le spese postali a eo.dco .dei eommttteutl. 

"' Rivolgersi alla Tipografì11 del 
iif l'atronato in Via dei Gorghi a 
c.. S. Spirì~o - Udine. 

TIJY.EERI 

Presso la. Oartoleria RAIMONDO ZORZI' 
D.dine1 ~i ricovono. commissioni per ~mbri 
ad olio J?el' cemlacca, ed a secco ad u~o · 
di Fablmcerìe, uffici parrocchhdi, còmunlili · 
commerciali ecc · · , 

Il medesimo tiene i campioni e i rela:tiv. 
prezzi. 

' ' ' ' ' ' ~~-

~-GIOV. BA.TT. DE FACCIO. 
UDINE - Via Paolo Sarpi 1{, 18 - UDINE 

Fabbricatore di PARAFULMINI'· PER 
EDIFIZII, muniti d' nsta di ferro e. corda 
di mme reli1tiva, con doratura. a fuoco· ad· 
[Jrovatl\ e garantita per 15 anni. Oolloca 
egli a sito sugli editìzii,.·lavora allrèsiiu 
11rgen1ature, dorature, fusioni io ·motaili. · 

Il tutto a prezzi modioissimi.·. · · · · 

11 sovrano dei depura.*;~' 
Yedi lV pasio!l. · 



l 

L 

s1 ric~'iono 1 esclt1Silamente alf Ufficio Annunzi del giòrnala 

l ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
Utlin& • Yia Uorgl1i N. 28 

l'n 
! Il 
lto 
l 65 
;ul 

Il 
l l'i~ Qoanlili' '-'--~,,.~--· l L. 'l c. 

COL TELiiNt< TEivi-P-ERINI··!· FORBICI 

~{~-~:~ · T~mpcrino :;;J;,=.;-orno-~er: · L, 

1 -~~5--2 l Coltollmo • · • . • . - 3 
:J l •.. · -·50 
4 4 Temperino'· • • •. -j70 
5 l 4 . '"' -80 

. ~ ~ Coltellino =·~~g 
8 1 3 'l'cmpèt•ino • • • · '" ... -190 

• 9 · 2 Coltellino madreperla 1105 
10 3 1140 

' 11 3 '. 1175 
12 4 Temperino 1175 
13 S C lt Ili corno nòro 2 IO 
14 ·l 

0
' ~ no madreperla ,. ; • 2•30 

1~ ~ . ~'• .. ~h!:/~q ~r:.• ~~ avono e tartarl)gà•, ii= 
1$ Forbic_• da unghie dritta co~une l -:-
Hl ..... •· ... • .••.fina: 120_ 
20 Forbièa' da ilot·i a fruttà ,'fjiui! (con\ o· . Il 

dissima., restando il fiore o ftutto r 
attacato 'alla 'fotbico dopb ta]iato) • 2,40 \ 

NB. ~conto del 'lO Oro pe1• gros•e ]>nrtite -- Nello ordina· 
zioni basta indicare il numero d' ordine. 

-----~--' l;......_.~~-~~------------~---11 

SriiertfitRnd tOOO lire, 
i4 e, . 

la ehi JllroveU,,esistere """.tintura per capelli e barba migliore di quella dei Fratalll 
'ZEMPT.-"~he 'é di .,,.. azione istantanea, non brucia i capelli nè macchia la pelle; ha 
·n pregio di colorire in grada1.ionì diverse o ba ottenuto un immenso successo nei 
mondo, jalcM lo richiesto ouperano ogni aspettativa. Sola_ ed linica vendita delia vera 

'tintura Pl'(ISBO il proprio' negozio dci Fral•lli ZEMPT profumiel'i chimici Via ·s. Cale· 
rina a Chiaia 33 e 33, Napoli. Prezzo in Provincia L. 6, 

DePQ.~~:Ìn )Jtl~nll )lresllo:l& drògheria Fr. llliuisini in fondq Mercatovecohio. 
1/'iwr,ra; Jj, Dor!ffln~_ -'arrul'ch1ere~ilel 'l'~ml i::a VJ~ OlQJeQefL:_ O - povlpfJ·TulJlo .Min~l1\.~ Pado.vfl 

!. Deùòn'VJo. S. Loriiìio'.:... V11ntJW'a _ ·-·~ n.; -~ • ·_;. .. !j_qngega, Oa.mpo,e •. r;Jnly!bo 
tore ~ Pm·de11qne Pl,'>leKD Antonl~ fu.rmnm:s-, flft<lit!l (1ertt.fu.l~ - _11~ut1.6 '~ATl.tqhfO Ctazols. 1\u'npiéDita, ·yro. 
Snlti~ ,- ·1\.fqdena ~.~~,n~o :~·ranchh.Ut ViQ. J·~m1lfq. - .L?.ar·itìa~ (lblne'lU GnuUPo L~doVI<m &neb.i .-J.f')Jiàeen.:a 
~tW~e.cl'Ul~Qll\1• funnacfst~t, Vb lll . .Y!lQnt.o.l.i -. ~O,d~ G-fpsappo 1MnnduJHi:2]', Còrs.b PO.rtn. D' Atlda - Mi.l(JIIO 

· lfothdìJ11nDtfl' 2,' "\'JA ,B;· 'Mltrghro-Ht\ '- Cren!q. IUp.o,llljl,nlgl,,,~f!).,;~}lllJt~~·.tn.Q .9.- B~1'(1CWJO l'tetre Vl\..l)oli, 
J.COllfra.dQ .di l'r11:to: 48, ,___, Breatill, ToT).I 6in.(leppf1, Q~po ~lel •rt·atro Grnutle - Vm•o11ct Onllt Fi.'anc~aco tml'-

Ot!SERV,~Z{()Nl IliE'l'EOHOLOGIC!IE 
,ttiìtu:ion~_'.<U Ut·ÌÌ'n? ..:.. R. istituto Tec•ioo. 

4 febbraio 1!!84' ore 9 aut· ore<f purn.:~IH'e \Tpow;· 
llal'otnetro i"idottò' ft" o· alto 

762.9 
52 

i63 8 
74 

metri Iltì.Ol"iml -livello del 
!Ultra • • . , • millhm 
Umidità.. relativa • 

Aèqua cadente . • • . 

763.4 
73, 

serouo S{'reno_t' · 
N 

Stato del ciclo. . • . . sereno \ 

Vento 1 direz!on~ .. , .. N · 
l velocltù chtlom. l 

Termometro cèntigràdo. -~--6:..:·:;,1 _ _;____:1::1:.:... O.:...__c_ __ 5,:..:.8 __ 
1'emperatura mnssrma-1 1.8 'JetuP,Or!ltura miuimà . · 

b mioìtna- 2.8 nll apert• • . .. . - 0.9 

~~~~r~o~~:!}~~g\!,~~L-·!~~!!~· 
l ,;,M0A\1J A'.!'.1JA lt\o~••T~'d ~A j,'J·rA,Ì.IA 

\i ~.tt\\'6 ~V~'ltt\· t'\:t'!iì\it~é 
I.'Q~l'lt·r0nl':. D~ilt'·ll.'~·t)vto 

I;L\::).lJfi; 

'l;~,t~ •. (:'Jorlit d' ru,.,n,.., p 4·1 l'•o•·fo,;tulÌu' 
!' t-h t P 1.de 

alte ~V~sriì<tnl. tn.fil!lfrf;;:H Ili I:'IIIJna . 

Doposit(l ib U<linJ 
,,p1·ca8o l' ulliQÌo nnnun:~;i 

del 'Citt;ldiru) .. ftra!iatao,', 
viu lnorghi N. 2S. 
' Prcno' !) .. 6; aila .b.\ t. ~ 
~igli~ valida poi' gitn·Jlj 
20 di oura. 

. - __ ;..,. 
·-- _.,1 .,. ' ~~.! 

, NoilÒ ~lubltimontò On•· l 
~ul'iu.i ::~i tr.ovano' lotto 
1o epoui~tl\tl, nu~unuli i 

.~e:G eHt.lll'tl~. tutti gli strn . 
•·rnOriti'~·l,,t}•purccchi l)iù .'' 
J'IWt~ntl f'OJ' t~hhtJI'gi~. j 

, ~ini. Hq~Jol'i, pro!utndric 

"c.rRAFORO . AR<ffS~FJG0 
~. 

1! uRj~~~~;tu~j ~-~~Jo~~~~~~2~~1·"S;~1!'·tl~:rf~~~~bf,;;J~a!t~o Tom!~1;[v~ L~~O:~g~~oi~~~~~i;~";1.~v~n:: ~ 

'' Unioa. r.avpres~otanz& deliJJ,'~§~~i:~lli ~.1\enoait.O 
· tùttl gli iltons\li per. il trnfuro a:rt~ .. Cl) l!:r~:~;'l' Uffi~cl 
A11nnnzi de!•IJittailino.TtàliàniJ, Ul\ ll!l Via .Gilrghi N: ·:m 

Vln S Qlr(l11un<l --.. Pioa DaoncrJatJa~P LlJDil.01i Jir JU'l/1) UegJo 4- - Llv&J"JJO Y. J3Q,r11nciQu1 32, Viu. S. ~'mn~ 
,l'istptn, )"'in. degli OteUcl 13U.t. :- ~'h'<if1Z8 1l'OJ"0110 Dornini 2, Yin. nondin"ent- Ravomla v. Mon~ 

fri.rmaqtsta'-· U1·bitiO è-.. \te}ai,-·"Via. Quco1ne~b 13 . .,.__ ,AtJccma Doinctlleo Jlnrlhwl, l'tazza Jl,oma1 
Cristnld1ni - ABt oli l'rllsJ:l()ro Polima11-.n1 · J?!ll?.Z:t; M_ontaniU'a. ...... CII/eU Cfl.tntllo Scl11lli, VJa. dello 

- Can 11.:1Ye:t'0 I,qf~i lld Veoohlo - Fogvla Gtwtrma Salez•,11,- Tla 0ol'p1 102 - .Bari o-. Ta.. 

prot:=: ~r!: ~!e; ~~lt~i ~e~!a i~~;;ir~i~~~~1,~:~~1~~t~~~~ .~ 1~::~~;_~1~~~= 
E. Mlt'lliegu.ua. 12 Via C<:sllt'lni- Tori11o G. MIIJ.nt*lli 161 Via B&rlw ·~ .Aqus'la Cerroni o Lotnba.tiÙ, 

......... ,__., . .,.,,.,.. ~0,- ift·b,a~ùi 'Ma.ssftno ,AchlJI4 101) ~o:a;ao- J.:a~ullo Pnect f ~t&·- (}(o~ 1ij:ults 
P••U• Drumuuw Al' N•ll '626 ~ &.sai!Q J.lldrlJ& Cam!Jl 184 ,...--·- ~ 

fAVOliETTA: 

Tavolelta \·'Perfezionata, 
oob trifortno in feri'O 8d 
~-nito mersòtto· a v1te In 
legnb ohe permetterdi fla,·i : 

,,~u·qvvi~orio.m~nte o. 
q~alpnqua tavolo, oenza 
dnnneggioflo L. 1,20. 

botto oon" morsetto in 
ferro L 2. 

Punte· da .trapano l ' 

Punto da trapano . a 
'luadt·angòlare nlthn<f modello, 
fatte f,,bbrloaro, o•p••essameltle 
l alla o••• P. Barelli. Prazzo een· 
oociml IO· oia•oana .. 

OHAHlO 
della Fet·rovia ·di Udille 

ARRIVI 
dt\ Òl'e '9~~7 1\Ut. IICOèJ. 

·rl\ll!S'rE ore l ,05 pont o m. 
ore 8,0!l pom. id. 
oré 1,11 aut. misto 

-----ore--7~37 an t. -iiretiò 
· da ·' ore 9,54 aht: om. 

VENEZIA ore 1),52 pom. aceel; · 
ora 8,28 pom. om. , 
eru 2,80 aut. misto 
ore 4,66 aut, om; 
.ore 9,08 antdd.'-• 
oro 4,20 -pom. id. 

PoNT.EJJlA ore 7 ,4~ pom. id. 
ot·e. 8,20 pom. diret;'o 

F.ARTENZE 
per· ore '7 54 arit. om. 

, .'l'lt!BSTE ore 6,04 pom, ucce• 
· · ore · 8,47 pom. mn. 
· ore ' 2,50 11\it. Ìlìisto 

o~e. 5,ìò'-aut.'om.~­
per ore ·\),54· aut .. acce!. 

VENEZIA tir~ 4,46 :p0llÌ~ om. 
ore · 8,28 poriì: clirttt; 
oro. 1,43 ·ant<e'Dli&tll· ·,. 

-·---oriì6,.;.c.. aliì. òm,-. 
p~r oro· 7,48 an t. diretto 

l'Q'lTEBBAore 10,35 ant. om. 
ore 6,25 pom. id. 
ore 9,05 pom. id. 

BALSAMO 

in<li•pcp.snbili pnr alberga· 
t?ri •. ?~\~! vi a_gg~ntol'i, c'Otrt­
n1dt'OI~ntl, ~Mntil d' uffuTi · 
ècc., SI ~érl,rA cltl'l, _ap:p6sit.• 
rnahtti.- pdtcndo pot cal\cél· 
lai'E! c'òlla. niassinia ta:eìlit& 
- V endo'nsl alla librer·ia del 
Pa!J·onatil a\. pre2io di cl!ll.­
toàimi 25 e ;;O. 

l NOTES 'LAVANDAIA 
collo li•to delln.'bianoheria,< 
lndlaponst1bilo alle lavandaie 
e-'nlla· m.,drl. di frtmiglia. -~ 
1'rovanoi· vendi oili ·una iibre· 
ria del f'MroMto, al prezzo 

lire l. 

l 


